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ERRA TA-CORRIGE. LEGGI E DECRETI
Nel R. decreto 16 luglio 1923, n. 1753, concernente l'ordinamento

e le 11ttributioni del Ministero della iþubblica Istruzione e dei suoi
corp( ponsultivi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, n. 193, del RË(RO DEC1ŒTO 14 giugno 1923, n. 1889.17 Jigéstä u. e., all'articolo 10 venne omesso 11 secondo capoverso, Norme per la compilazione del catalogo dei monumenti eche qlli, a rettifica, si ri,porta: « Per la validita delle deliberazioni deiÌc opere d'interesse storico, archeologico ed artistico,della Giunta si richiede la ipresenza di almeno cinque componenti ».

.4 pagina 5975 della Gazzetta Ufficiale, n. 210, del ß settembre
1923, ella prima intestazione dell'elenco smarrimento certincati
(la pubblica2ione), i tre nomi della 16 intestazione, consolidato
5 ( .vecchiø, t. 1,197,217, indicati con Villanda devono rettificarsi
in Millanta.

SOM1VIARIO

LEGGI E DECill!TI
REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1889.

Norme per la compilazione del catalogo del monumenti e
delle opere d'interesse storico, archeologico ed artistico.

-- Pag. 5997RËGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 1888.
Soppressione del Governo marittiino di Trieste

. Pag. 5998

REGIO DEGRETO-LEGGE 1° settembre 1923, n. 1894.
Istituzione di Regi istituti tecnici in Legnano, Afilàno, Na.

poli, Palermo e Roma
. . . . . . . . . . . .

Pag. 5900

REGIO DECRETO 19 aprile 1923, n. 1868.
Contributo scolastico del comune d1 Pedergnaga

. Pag. 6000

REGIO DECÉETO 6 maggio 1923, n. 1869.
Contribato scolastico del comune di Gianico

. . Pag. 6000

REGIO DECRETO 5 aprile 1923, n. 1870.
Confributo scolastico del comune di Villabartolonica.

Pag, 6000
RELAZIONI e REGI DECRETI·

Scioglimento del Consigli comunali di Limbadi (Catan aro)
di Santa Margherita Belice (Girgenti) e di Collarinele (Aquila).

--- Pag, 6000
RELAZIONE e REGIO DECRETO 27 agosto 1923.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Cagnano
Amiterno . . . .- . . . . . . . . . . . . . Pag. 6001

. DISPOSIZIONI E COhlUNICATI
AIfnistero delle finanze:

Abbruciamento ed estrazione di titoli
. . . . . Pag. 6002

Rèttifiche 'd'intestazione (Elenco n. 6) . . . . Pag. 6002
Perditardi. certificati . . . . . . . . . . . Pag. 6003

VITTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO.E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vedµto il R decreto 2ß agosto 1907, n. 707;
Ritenuto che è una necessità per la conservazione del på.

triinonio artistico e storico nazionale ed un valido ausilio per
gli studi la compilazione del catalogo dei monumenti e degli
oggetti di antichità e d'arte;

Consíderato che per la compilazione del catalogó, gidinigfata da vari anni, occorre giovarsi così dell'opera dei fun-
žionari dipendenti dalPamministrazione, come di personale
astraneo, iicelto di volta in volta dalPamministrazione cen-
trale o direttamente a su proposta dei soprintendenti e dei
diréttori dei singoli istitati;

Considerato che la varietà delle condizioni in cui si svol-
ge liopera dei collabòratori estranei agli uñici della Dire-
fone generale delle antichitA e belle arti, nonchè la neces-
sità idi lavori sussidiari, di copie d'inventari e cataloghi già
compilati per propfio uso dai proprietari di raccolte, di ri-
cerca di notizie bibliografiche, ecc., esclude la possibilità di
un pag-amento in misura uniforme e prestabilita;

Considerato che a rendere veramente utile il lavoro di
catalogazione è -necessario che alle schede descrittive sia,
quahte volte ciò si reputi conveniente ai fini della conserva-
zipne e llello studio, unita la riproduzione fotografica del
monualento e delPoggetto descritto ¡

Considerato che utile complemento alla raccolta di sche-
de descrittive appare la raccolta di cataloghi generali- o spe-
cialf pubblicati a cura di Enti o di privati, proprietari o
consegnatari di collezioni;

Visto lo stato di previsione della spesa del Ministero della
pubblica istruzione per liesercizio 1922-923;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,
per la pubblica istruzione :

Abbiamo decretato e decretiamo:
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'Art 1.

Il cataÌogo dei monuzÀenti e.de1Ìe öpëre d'interesse to-
rico, archeologico e artistico di cuis al cap. 11T del bilancio
'del Ministero' della pubblica istriisiöne per Pesercizio finan-
ziario 1922-923 è costituito da. una raccoltni di schede descrit-
tive, che possono essere coriedate dasriproduzioni fotograft-
che, da coinpilarsi in tre esemplari, dei quàli uno deve essere
consegnato al consegnatario della cosa, uno. deve esse,re con-

servato dalla Soprintendenza competente per materia e, per
territorio, Pultimo deve essere conservato preúso la Direzione
generale deIIe antichità e belle arti, uflicio del catalogo.

Tutti gli esemplari delle schede descrittive devono essere
sottoscritti così dal consegnitário, della cosa, come dal no-
printendente o da un funzionario da lui delegato; nelle copie
da conservarsi presso gli uffici loenli o Pamministrazione
centrale dovrà essere indicato il nome del compilatore dcHa
scheda.

Art. 2.

Il 3finistero della pubblica istruzione provvedera- aHa
pubblicazione del catalogo a mezzo di una serie di volumi
illustrati, della compilazione dei quali potra di volta in-volta
darsi speciale incarico a persone di ricoliosciuta competenza,
appartenenti o estranei alPamministrazione.

'Art. 3,

Le spese per la compilazione deUe schede déserittive,
per la pubblicazione del catalogo illustrato, per l'acquisto
di fotografie o per la i•iproduzione fotografica dei monumenti
o delle opere di antichità e d'arte comprese nel entulogo,
per Pacquisto di cataloghi stampáti, per la copia di cataloghi
o inventari già esistenti e tutte quelle altre che si rendano
di volta in volta necessarie per 11 completamento del cata

logo graveranno sul cap. 117 del bilancio della Pubblica
istruzione per Pesercizio finanziario 1922-923 e sul corri-

spondenti capitoli degli eserciži successivi.

Art. 4.

I funziönnri .dipendenti dalla
.

Dirculone generale delle

antichità e belle arti, incaricati della compilazione delle
schede descrittive nei limiti della loro giurisdizione, non po-
tranno ricevere alcun compenso, oltre il l'imborso deUe spese
di viaggio e le indennità di missione ad essi spettanti secondo
le norme in vigore.

Gli estranei al personale della Direzione generale incari-
cati della compilazione delle schede, riceveranno un compenso
che sarà di volta in volta determinato, fenendo presenti le
particolari circostanze relative alla persona delPincaricato
ed aHe condizioni dei luoghi in cui deve svolgersi la sua

opera.

Art. 5.

Ogni altra dispösizione contraria al presente decreto è

abrogata.
Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma., addi 14 giugno 1923.

.VITTORIO EMANUELE.

GENTILE.

yisto, ti Guardasiguli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 setteinbre 1W3.
Atti del Govemo, registro 216, foglio 28. -- CAs.iTI.

REGIO DECRETO 8 febbraio 1923, n. 1888,
-Soppressione del Governo marittimo di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III
PEK GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DËLT2A RA2IONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920,
n. 1778;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Ministro della marina, udito il Commissa.

rio per i servizi della marina mercantile di concerto coi 31i-
nistri de1Pinterno, delle finanze, dei lavori pubblici, dell'in-
dustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Governo marittimo di Trieste è soppresso.
La liquiidazione della rehrtiva gestione è allidata al capi-

tano del porto di Trieste, nominato a termini delPart. 3.
Egli vi dovrà provvedere nel termine massimo di tre mesi

dalla data di entrata in vigore del, presente decreto.

Art. 2.

Le attribuzioni spettanti al Governo marittimo di Trieste
sono devolute alle amministrazioni centrali e locali com-
petenti per ragioni di materia, secondo le norme vigenti acl
Regno.

Art. 3.

L'amministrazione della miarinar mercantile nei teriitori
annessi con le leggi SG settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre
1920, n. 1778, è regolata dalle disposizioni contenuto nel
capó I del titolo I del Codice per la marina inercantile e suc-
cessive modificazioni.
Il litorale dei territori stessi è ripartito in comparfimenti

e circondari marittimi secondo la circoscrizione, detärminata
dalla tabella annessa al presento decreto, firmata d'oráine
Nostro dal Commissario per i servizi deHamarina mercantile.

Art. 4.

Salvo per quant riguarda le disposizioni legislative e rë-
golamentari già estese ai territori indicati nell'articolo prece-
dente, le autorità marittime eserciteranno le loro funzioni
secondo le leggi e le altre norme Vigenti per le singole materie
in quei territori.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiUo del.lo

Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italiarmandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotaa, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUIJLE.

MUSSOUNI- ÎHAON DI ËEVEL - CARNAZZA

Teor1Lo Rosst - A. ne' STEFANI.

Visto, il Guardusigilli: OVIGLlo.
1.egistrato alla Corte dei conti, addi G seffembre 1923.
Alli del poterno, Tculstro 216, foglio 27. -- CASATI.
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TABELLk df ripartizione del litorale marittimo dei territori annessi
in rirl aelte leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicerrebre 1920,
n. 1778.

Circondari IJmiti dei circondari l 1 Delegazioni

Trieste Monfal- Dal fiume Aussa al fiu- Grado Porto Buso
cone me Aurisina Sistiana

Trioste Úal fiume Aurisina a Capo- Grignano
Punta Valisana distria Barcola

Muggia

Pirano Da Pdnta Vilisana a - Isola
Punta del Lago Portorose

Salvore

Rovigno Da Punta del Lago a Parenzo Vaklitorre
Punta Barbariga Cittanova

Umago
Orsera

.
Pol Pola Da Punta Barbariga a - Famana

Punta S. Andren o Brioni .

Isole Brioni Vesada
Medolino
Porto Badò

Traghetto
Porto Albo-
na (Rabas)

Volosca Da Panta S. Andrea ei - Fianona
confini dello Stato Moschiena
libero di Fiume Ica.

Abbatia

Lussin- Isole di Lussino, di Lussin- Cigale
piccolg Unie, di Sansego, di grande Ume

S. Pietro dei Nembi Bansego
,

ed isolotti minori 8. Mar6ino
Neresine S. Pietro

Nembi

Cherso Isole di Gherso o Le- - Ossero
vrera Caisolo .

Faresina
8.Martino di
Cherso

Zara - Zara Territorio di Zara, Iso- - Cazza
le di Lagosta, Cazza, Pelagosa
Pelagosa ed isolotti Ingosta
mmort

Roma, li 8 febbraio 1923.

Visto d'ordine ili Sua Máestà?

Il Conïmissario per i seruizi della Marina mercantile

CBNO.

REGIO DECItETO-LEGGE 1• settembre 1923, n 1894.
Istituzione di Regi istituti tecnici in Legnano, Milano, Na.

poli, Palermo e Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto 11 Nostro decreto C maggio 1923, n. 10¾, relativo
alPordinainentd della istruzione media e dei convitti na-
zionali

Veduto l'altro Nostro decreto in data 7 giugno 1923, nu-
mero 1408, col quale sono stabiliti i contributi finanziari
delle Provincie, dei Comuni e di altri Enti pel mantenix
mento di Regie scuole medie;
Veduti i voti formulati dall'amministrazione provinciale

di Milano per la istituzione, con effetto dal 1° ottobre 1923,
di un istituto tecnico a Legnano avente nel corso superiore
le sezioni di commercio e ragioneria e di agrimensura e

dalle amministrazioni provinciali di Milano, Napoli, Pa<
lermo e Roma per la istituzione, a decorrere dal 1° otto,
bre 1923, di un secondo istituto tecnico nei rispettivi com
muni capoluoghi don la sola sezione di commercio e ras

gionena;
Riconosciute l'opportunità di istituire il richiesto isti«

tuto tecnico in Legnano e di sdoppiare gli istituti tecnici
attualmente esistenti nei comuni di Milano, Napoli, Pa-
lermo e Roma e Purgenza di provvedere alla fondazione
dei nuovi istituti, in modo che essi possano funzionare als
Pinizio dell'anno scolastico 1923-924;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministró Segretario di Stat¢

per la pubblica istruzione di concerto con quello delle fi-
manze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

. I decörrere dal 1° ottobre 1923 ò istituitõ in Milanö,
Napoli, Palermo, e Roma un secondo istituto tecnico avento
nel corso superiore la sola sezione di commercio e ragione-
ria, con la stessa decorrenza ò istituito un R. istituto tece
nico in Legnano con le sezioni di commercio e ragionerid
e di agrimensura.

Art. ß.

Entro 11 settembre 1923 le amministrazioni prövinciali
predette faranno pervenire al Ministero della pubblica istru<
zione regolari deliberazioni, approvate dalla competente aus
tòrità tutoria, con le quäli s°impegnino per il contributoi
annuo previsto dal R. decreto 11 marzo 1923, n. 685, e del
R. decreto 7 giugno 1923, n. 1408, nelle spese di manteni-
mento di Regi istituti tecnici e per gli oneri posti a caried
delle amministrazioni medesime dagli articoli 97, 100 e' 103
del R. decreto G maggio 1928, n. 1054.

Art. 3.

Con decreti ildi Nõett·1 Ministri pröponenti sarà pröfve-
duto alle modificazioni dei ruoli organici delle Regie scuole
medie in dipendenza del presente decreto, che sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia; mandando a chinnqug spetti di os-servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 1° settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- A. DE' STEPANI - ÛEWrIIX.:
e

Visto, il DuardasiQilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 8 settembre 1923,
Atti del ßoverno, registro 216, foglio 33. - .GUNATA.
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REGIØ DECRETO 19 ¿prile 19ë3, n. 1868 dentanza eliitivo, mentre gravi quëstioni e sopratiitto iurgente ne-

Contributo scolastico del commie di Pedergnaga. cessità di procedere alla sistemazione della finanza comunale, che
Tlaulta.tía stato di ipreoccupante diesesto, richiedono l'opera di un
Commissar10 straordinario, che con adeguati potert, possa g>rövve-
Alerà al ici'diiin:aento della civiea azienda e svolgere insieme ef-

N. 1868; R. decreto 19 aprile 1923, col quale, sulla proposta ficace pera di pacificazione, cho- assicuri; a suo tempo, la forma-
del Miliistro della pubblica istruzione; il contributo scola- ziope di trn'amministraziàne omogenea e vitale:

stico chè il comune digedergnaga, délla provincia di Bre- Si rende pertanto indispensabile, lo scioglimento del Consiglio
.

comunale, ed a cio provvede lo scilema di Alecteto che ho l'önore di
scia, deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello sottoporre all'Augusta firrna di Vostra Maesta.
Stato, in applicazione deue art 17 della legge 4 - giu-
gno 1911, m. 487, già fiskato in L. 1987ÄT, col Regio de-
creto 21 gennaio 1915, ii. 142) è elevato a L. 2011.47 a decor-

VI'1'TORIO EMANUELE III

reí•e dal 1* ottobre 1922. FER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto, il Stµirdahigilli OVIÚLIO.
Registratö alla Corte dei conti, addi 3 settembre 1923. Sulla sprõposta del Rostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Ëtesidente del Consiglio dei Mi.
nistri:

ILEGIO DECRE'i'O e inaggio 192d, n. 1$69. Visiigli articoli 323 e $24 del teato unico della legge comu-
Contrinuto scolistico del coniune di Gianico. Irak e-provinciale approvato con R.,decreto d febbraio 1915,

agnchè-il testo unico delle I ggi emanate in conseguenza del
tenemato de1 38 dicembi'e 1908, approvato con decreto Luo-

N. 1800 R. decreto a maggio 1923, col quale sulla proposta gotenenziale 10 agosto 191T, n. 1399;
del liinisfro della pubblica jstriirjóne il contributo sco- Ahbiamo decretato e decretiamo:
lastico che il comune gi Úia:nico) dèlla provincia di Brescià,
defe annualmënteëersare alla R. tesoreria dellö Stato,.in - Art. 1.

applicazione delEart. 17 deÏla lekge 4 giugno 1911,'n. 487,
già fissato in L. 2062.08 col R. decreto 21 gennaio 1915, 11 Consiglio comunale di Limbadi, in provincia di Catanza-
u. 142, è stevato a L.5062.08 a decorrere dal 14 gennaio 1921. ro, sciolto,

yisto, il Guardasigilli: Ovrouo. Art 2.
Registrato ana Carte dei bonti, addi 3 settemþrc 1923.

If signor car. Francesco AntonioMagsara è nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di

REGIO DECRETG 5 apkile 102 Ì, n. 1870 detto Doinune fino all'ingediaméntý Rel nuovo Consiglio co-

Contributo scolastico del comune di Villabartolomen, munale ai termini di legge.

N. 1870. R. decreto 5 aprile 1923, col qua1È sulla proposta del
Ministi'o deÏla pubblica istfûrione, il contributo scola.

stico che il coniune di Villabartolömea, della provinéia di
Verona, deve annualmente versare alla R. tesòrerin dello
Stato in applicazionè dell'uí•t. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già flasato in L. 16,122.08 col R. decielo
19 marzo 1916, n. 500, è elevato a L. 19,722.08 a decorrere
dal 1• ottobrè 1922.

Art. 3.

AI predettà Commissario sono conferiti i góteri del Gön.
siglio comunale a norma de1Piri. i n. 9 del testo unico delle
leggi sul terremoto, sopracitato.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 7 giugnö 1923.

Visto, il Guardasigilli: Ovioup, VITTORIO EMANUELE.
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 settembre 123. MUÑ50tINIl

RELAZIONI e REGI DECRETI
Scloglimento dei Consigli comunali di Límbadi (Catanzaro),

di Santa Margherita Belic (Girgenti) e di Collarmele (Aquila).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente dèl Consiglio dei Ministri,
a S. AL il Re, in udienza del 7 giugno 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunlae di Limbadi, in provincia di

Catanzaro.

MAESTA,

11 Consiglio comunale di Limbadi nelle ultime elezloni ammi-

nistrative riuscì composto soltanto di 15 consiglieri su a assegnati,
perehë la frazione di Metta Filocastro, da tempo in contrasto col

capoluogo, non elesse i suoi rappresentanti.
*

Le e dimissioni recentemente presentate da 8 consiglieri hanno
posto l'amministrazione nell'impossibilità di funzionare.

Le condizioni lðeali dello spirito pubblico non, consentono la -
sollecita conyocazione dei comizi per la integrazione della rappre-

Relazione di S. I . il 3finistro egretaria di Stat4pr gli
affari dell'interno, Preñidente did Cotisiglio dèi Ministri,
a B. R.il Ro, in tidieriza dél 22 luglio 1923, dulidecreto che

sciogÏie il Conbiglio coáunali di Saiita %Iarghefita Belice,
in provincia di Girgenti

SIRE,

L'aniministrazione comunale di $. Margherita Belice, sorta dalle
elezioni del 1920, sin dal suo ittsediameatkayeva dato alla sua azio-
ne un indiriz2o spiccatamente partigiano, provocando proteste e re-

clarni, che già sullo scorcio del 1921 resera necessarie speciali in,
dagini, affidate dal Prefetto ad un suo Commissario. Gli affldamenti
dati dall'amministra2ione in seguito alla contestazione dei rilievi
dell'irichiesta, indussero allora a soprassedere da eccezionau girov.
Vedimenti. Ma, di fatto, la rápprësentáñza elettiva non mutò si-
htemi e nuovi accertamenti disposti, dal Prefetto, in seguito alla
þersistenza dei ricorsi, hanno rivelató una situazione di cose assai

grave. Roll'applicazione delle 'tasse e nella assunzione del personale
avventizio l'amministraziolle aÝeva contirtuato a seguire criteri par-
tigiani; per favoritismo aveva tollerato che un privato consenusse
a titolo oneroso la tumulazione di salme nella sua tomba di fami-
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glia, aÈ ÁÙ1(aforeWiëÏ servizi funebri era staio assegnato un co-

spicuo 'compénso straordintirió non dovuto; nel servizio fornitura
medicinali ai poveri sono stati compiuti moltissimi abusi, ecceden-
dosi notevolmente la spesa pievista.

La giersistenza dell'amininistrazione riel violare gli obblighi di
legge, all'osservanza dei quali fu formalmente richiamata, rende-

rebbe per sè sola necessaria l'adozione di timedi straordinari, i quali
nel caso si impongono aperò anche per ragioni di ordine pubblico,
pel giave fermento determinatosi. nell'ambiente locale contro la ci-
Vica rappresentanza, che ha già dato luogo a taluni incidenti e che,
perdurando l'attuale situa2ione, divenuta ormai intollerabile, pos
trebbe provocare irtprevidibili conseguenze. Lo scioglimento del
Consiglio comunale appare, pertanto; indispensabile ed urgente, ed
a ció ed alla conseguente nomina del R. commissario provvede lo
schema di decreto, che mi onoro sottopoire all'Augusta firma di
Vostra Maastk.

VITTORIO EMANUELE III
PER.GRAzIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

itE D'ITALIA

SuÌla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nîsta:
Visti gli articoli 323 e 324 ûel testo unico della legge co-

pr lo e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

191tí, n. 148
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

11 Consiglia cömunale di Santa Margherita di Belice, in
provincia di Gitgenti, sciolto.

Art. 2.

Il signofscar. avv. Andrea Giambalvo, è nominato Commis
gargstraordinario per Pamministrazione provvisoria di detto
omune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'eëecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 luglio 1923.

Vfí'TORIO EMANUELE.

Mussoux1.

VITTORIO EMAbtUELE III
PER GRAZIA DI ÓIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nist1·i;

,

Viati gli.articoli 323 e 324 del testo unico della legge .co-
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunale di Collarmele, in provincia di Aquila,
è aciolto.

Art. 2.

Il signor Luigi Marino è nominato Commissario straordi
nario per Fainministrazione provvisoria di detto Comune,
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ternii-
ni di legge.
JÌ Nostro Ministro predetto è incariento dell'esecuzione déÌ

preëènte decreto.

Dato a Sant'Anagdi Valdieri, addì 27 agosto 1993.

VITTORIO EMANUELE.
MUS.SOLINI.

ILELAZIONE e REGIO Í)EORETO 27 agosto 1923.
Proroga di poteri del Commissario straordinario di Cagnano

Amiterno.

Relazione di 8 E. il Ministro Segretario di Stato per gli
, afari delPinterno,. Presidente del Consiglio dei Mmistri,
a S.M. il Re, in udienza del 27 agosto 1923, sul decreto che
proroga di tre niesi i pot ri del Commissario straordinario
dël comune di Cagnano Amiterno, in provincia. di Äquila.

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà. lo sche-
ma di decreto che proroga di 3. mesi i poteri del R. commissario
del comune di Cagnano Amiterno pe¼ dare mödo alla gestione,straor-
dinaria di completare la sistemazione della finanza comünale e del

pubblici servizi.
Çon 10 stesso decreto si provvede alla sostituzione del R. com-

missario,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 27 a.goúto 1923, sul decreto che
Bejoglie 11 queiglio comunale di Collarmele, in provincia
di.Aquila

SIRE.

.Nello e also aprile, in seguito a gravl tumulti popolari provo-
cati dall'applicazione di alcune tasse locali, l'ammirtistrazione del
comime di Collarµ1ele, dovette essere affidata ad un Commissario

prefettizio. -

· La perstatente tensione degli animi, malgrado i tentativi di pa-
ciflcazione fatti dal Commissario e dall'autorità politico, non ha

flpora consentito all'amniinistrazione ordinaria di riprendere le sue

funzloni, epperò, recenterilente, dieci dei quindici consiglieri .asse-
gnati pet legge al comune hanno dato le dimlssioni.

Poichè, in tali condizioni dello spirito pubblico, non appare pos-
sibile procedere alla- convocazione dei comizi per l'integrazione
de11ã .rappresentanza, elettiva, e, d'altronde, l'attuale gestione prov-
visoriä mon potrebþe protrarsi a tempo indeterminato, si rende in-
dispensabile loácioglímento del Consiglio comunale e la conseguento
conversione;in Regio del Commissario prefettizio: a ciò provvede
lo schema 'dledhereto che mi onoro sot‡oporre alfAugusta firma di.
Vostra Maest

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI'OIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

11istri;
Viato il Nostro decreto in data 29 aprile 1923, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Cagnano Amiterno in provin.
cia,ili Aquila, e nominato Commissario straordinario il si-

gnor Ugo Pavone;
Ritenuto che, dovendo il predetto commissario essere eso-

nerato per ragioni di servizio, occorre provvedere alla sua

sostituzione;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiaino :

Art. 1.

Il signor Ginetti Panfilo è nominato Commissario strnördi-
nario per la disciolta amministrazione comunale di Cagnano
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Amiterno sino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
a -termini di legge in sostituzione del sig Ugo Pasone che
viene esonerato.

Art. 2.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Cagnano Amiterno è prorogato di tre mesi.
11 Nostro 3Iinistro proponente è incaricato tÏelPesecuzione

B 1 presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 37 agosto 1023.

ITTORIO E3IANUELE.
1ÍUSSOLINL

I)ISPOSIZIONI E 00MUl¶ICATI
..

MINISTERO DELI.E FINANEE
,

DIREZIONE GENEûALE DELIA CASSA DEPOSITI E PRESTITI.

SEZIONE AUTONO3t& DI CREDITO COhiBNALE E PROVINCIALE.

AVVISO.

Si notifica che, in ademplmento di.quanto dispone Yart. 1 del
n. decreio a febbraio 1908, ii. 47,- ed irt conformità dello prescrizioni
contenuto negli articoli 38 e 39 ilel regolamento approvato con de-
creto Luogotenenziale 27 agoito 1916, 21. 1151, 11 giorno 8 ottobre 1923,
incominciando alle oi•e 0, ni procedelt in una delle sale a planter-
reno dél palazzo della Cassa depositbe prestiti, con accesso al pub-
blico da via Gotto, allo seguenti operazioni in ordine ai titoli rap-

presentanti cartelle ordinarie 3.75% di credito comunale e provin-
ciale:

1 Abbruciamento dei titoli al portatore rappresentanti car.
telle ordinarie 3.75% di credito coniunale e provinciale sorteggiati
a tutta la 1Þ estrazione (ottobre 1922) e Timborsati da <iuesta Dire-
zione generale;

2Þ Estrazione a sorte di schede in rappresentanza di titoli cor-
rispondenti a 1233 cartelle ordinarie 3.75o£ di credito comunale e
provinciale, in relazione alle quote di capitale comprese nelle an-
nualità sendenti nel 1923.
Il quantitativo dei titoli da sorteggiarsi per ciascuna serie è,

come da apposito scadenzario di:
N. 418 per la serio dei titoli unitari - capitale nomi-

nale
. . . . .

L. 418,000
N, 87 per la serie dei titoli quintupli - capitale no-

minale
. . . . . .

.
L. 435,000

N. 38 per la serie dei titoli decupli - capitale no-
minale

. . . . , , . , . . . . L. 380,000

Totale n. 543 titoli pel capitale nominale di
. .

L. 1,233,000
Tenuto < c nto che le quote di capitale comprese

nelle annualità dei prestiti concèssi in cartelle ordi-
nario 3.75% t,cadenti nel W3, aumentati di L 85.99
(fratione di cartella non corpresa nella 14= estrazio-
ne) ammontano a . - , . . . . . . . , . . . L. 1,233,106.93

rimane un avanzo di
, , , . > > a . . , , L. 196.93

da conteggiarsi nella 16e estrazione.
Alle operazioni sifddette potrå assistere il pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri d'iscri-

Eione det titoli sorteggiati.
Dalla direzione generale della Cassa depositi e prestiti.

Roma, 6 settembre 1923.

11 direttore generale i GAT.t.r.

MINISTERO DÆLI E FINANZE
DIREZIONE GENÉRAIS DEL DEBI20 PUEBI.ICO

Rettijlche d'intestãetóne. 3a Pablaiossione (Elenco n. 6).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni daté dai richiedenti all'Afuministfažione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vlucolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Nmnoro Ammontaro
Debito di della INTESTAZIONE DA RET1'IFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

3.50 ©/o 149162 28 - Riservato Rosina di Ignazio, m'more, sotto la Riservato. 11aria-Rosa di Ignazio, moglie di
patria potestà del padre, dom. in Palermo. 3Iessineo Gaetano, dom. come contro.

Cons, 5 f. 130658 50 - Hiservato Rosina di Ignazio, moglie di Messi- Riservato .Afaria-Rosa di Ignazio, moglie, ecc.,
theo Gaetano, dom. In Palermo. come contro.

s
.

208877 180 - Masnata Aurelia fu Giovanni Battista, moglic Ferrari Aurelia fu Giovanni. Battista, moglio
di Afasanta Francesco Enrico, dom. a Genova. ecc., come contro.

a 304979 885 - Bonacossa Eugenia-Lotenzina fu Filippo-Fran. Bonacossa Eugenia-Lorenzina fu Francesco,
cosco, mincre, sotto la patria potesta della o Francesco-Giuseppe, minore, sotto la pa-
madro Minetti Maddalena fu Battista, vedova tria potestá della madre hiinetti Maddalena
Bonacossa Filippo-Francesco, dom. a Torino, fu Battista, vedova Bonacossa Francesco o

Francesco-Giuseppe, dom. a Torino.
s 301980 885 - Bonacossa Lucia-Agostina fu Filippo-France- Bonacossa Lucia-Augusta fu Francesco o

sco, minore, ecc., come la precedente. Francescodiuseppe, . ecc., come la prece-
dente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con 11 decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda
chiuntino possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ova non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 agosto 1923• 11 direttore generale: D'AlUEN20.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

Ferdita di certificati- 2= Pubblicazione.

Conformemente allo disposizioni degli articoli 48 del tedte unico delle leggi sul Debito pubblico; approvato con R. decreto 17 luglio
1910, It. $36 e 75 del Regolamento generalo approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, Ji. 298.

Si notifica che ai termini dell'arL 73 del citato regolamento fu denunziata la ;)cidita (lei certißcati d'iscris10ne della sottodesignate
rendito e fatta domanda a questa Amministrazione attinchè previe le forinalitä prescritte dalla legge, sie vengano rilasciati f nuovi.
SL difflja pertanto chiunque possa avervi in‡eresse che sei mesi dopo la prima dello prescritte tre pubblicazioni del presente avvise
sulla Gazzetta Uf‡¿ciale si rilasceranno i nuovi certifloati qualora in questo terminc non vi siano state opposizioni notl11cate a questi
Dircziono generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del .
- delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendidellamm

debito iscrizioni di ciascuna
iscritione

3.50% 728127

Cons. 5% 259872

. 3.50 . 28410

cine. 5% 80965

3,50% 514979

, 109934

Cons. 5g 32220
Polizza combattenti

a 125643
Solo certificato
di proprieta

178532

13618

233071

633060

3.50¶ 795661

a 795666

796473

Cons, 5% 4946
Polizza combattenti

a .154007

3.50g .
661610

Solo certificato
di usufrutto

061620
Solo certi6eato
di usufrutto

Cons. 5g 688
Polizza combattenti

de Gaglia Elisa fu Alessandro, moglie di Glacchi Biagio fu MI-
chele, dom. A Roma. Vindolata . . . . . . . L. 24.50

Ferrara Nicola la Giuselipe, dom. a Toro (Campobitaso . . . • » 2500 -

Fabbricieria Parrocchiale di Ógliano in Conegliano (Treviso) > 182 -

Zupito Evangelista fu Domenicantonio, dom. a Peime (Teramo).
Vincolata . . ; , . . . . . . . . , , . . . . » 50 -..

Grisi ŠFrancesco fu Tommaso, dom. a Poggio S. Marceuo (An-
cona). Vincolato . . . . . . . . . . . . · · · · ·

> 164.50

DI Francesco Rosa di Ferdinando, nubile, dom. a Napoll. Vincolata » 42 -

DI Prisco Salvatore di Angelo, dom. a Napoli . . . . . . . > 20 -

Per la proprietà: De Matteis-Tortofa Antonino fu Giuseppe, mi- -

nore, sotto la patria potesta della madre Licenziati Teresa fu «

Filippo, ved. di Do Matteis-Tortora Giuseppe, dpm. a Napo11. » 350 -
Per l'usufrutto: Licenziati Teresa fu Filippe, ved, di De Mattels

Tortora Giuseppe, dom. a Napoli.

Ricotta Pietro di Antonio, dom. Jn S. Pietro Altanagro (Salerno) » Ì000 -

Beneficio Parrocchiale della Pieve del Pino, frazione del comune
di Produro e Sasso (Bologna) .

'. . . . . . . . .
> 35 -

Bergamini.Andrea di Antonio, dom. a Praduro e Sasso (Bo-
Jogna). Yincolato . . . . .

50 -

Beneficio parrocchiale di Sant'Ausano in Pieve .del hoo di
Praduro e Basso (Bologna) . .

7 -

Negri Oliviero di lšattolomeo, minore; sotto la patria potesth del
padre, dom. in Finalborgo (Genova) . 10.50

Negri Bartolomeo Al Michele, dom. a Finalborgo (Genova .
. .

la-

Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . · 101 50
e

Caprio Alberto fu Giuseppe, dom. in Napoli . . . . . . . . » 20 -

Maggiordomo Carmelina di Antonino, minore, , sotto la patria ,

potestà del padre, dom. In Aragona (Girgenti) . . . . . .
» 015 -

Per l'usufruttd: Rovatl o Rotatti Barbara di Antonlo, vedova .

di Carlo Cavaceppi, domicilato a Roma
.

.
» 101 50

Per la proprieth : Cavaceppi Giulia fu Carlo, minore, sotto la
patria poteath Rella madre Barbara Rovati o Rovatti di An-
tonio, vedarc :It Carlo Cavaceppi, domteillato a Roma

Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente . . . - > 101.50

Per la proprietà : Onvaceppi Carlo Rauleri fu Carlo, minore,
sotto.la patria potesth della madre Barbara Rovati e Rosatti
di Antonio, vedova di Carlo Caraceuvi. domicilinta a Roma

Gregori Orlando di Angelo, dom. a Teramo (Perugia) . ,
» 20 --
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI renditä annua
debito iscrizioni di láscuna

iscrizione

Consolidato 5 08828 Chiesa Parrocchinle di S. Giorgio ad Orbicc1«no, frazione del co-
mune di Camniore (Lucca) · · · · • · · · - - · · » 15 -

Cons. ð% vecchio 188690 Per la proprietà! Bonamici Giovanni, Gaetano, Antonio e cate-
Solo certificato rina fu Ferdinando

.
. .

.
. .

. . . . . . . . . » 530 --
di nuda proprieta Per l'usufrutto: Erculet Concetta fu Luigi, domiciliata a Napoli.

7; Ñ: 4.50 % 2148 Per la proprieth Garignani Francesca Paola di Felice, nubile,
Solo certificato. domicillata a - Napoli . . . . . . . . . . . . . . » - 450 --
di nuda proprieta Per Puentratto:. Curei Carmine fu Giuseppe, domiciliato a Napoli

Consolidato 5 % 172868 Leone 3taria Francesca fu Ra¢aele, moglie dL Laino Luigt, do-
mielliata in Orsomarso (Cosenza) . . . . . . . . . . » 590 -

31000 Gatti Ettore di Antonio, domiciliato a Quistallo (Mantova) . . . » 20 -
Polizza oombattenti

Consolidato 4.5(L% 4357 Opera Pia Celani in Marino (Roma) rappresentata dalla locale
Congregazione di carith. . . . . . . . . . . . . . . . . » 21 -

435 Congregazione di darltà di 3Iarino (Roma). Vincolata . . . . » 723 -

4359 Ospedalo di Marino (Roma) pel legato.Palmieri Serafina fu Via-
censo .............«,,,,,,,» 21-

4360 Ospedale Civico di S. Giuseppe in Marino (Roma) . . . » 3348 -

19520 Opera Pia elemosiniera in Córneto Tarquinia (Roma) . . . .
» 963 -

20383 Ospedale municipale maschile di Corneto Taix1uinia (Roma) . . . » 570 -

24264 Opera elemosiniera Salerne in Corneto Tarquinia (Roma) . . .
» 183 -

a 36346 Convalescentorio Quaglia amministrato dal comune di Corneto
Tarquinia (Roma) · ·

· - ·
- - - • • - - · · · 171 -

a 55489 Ospedale di Telta (Roma) amministrato dalla locale Congrega 18 -
zione di carità. Vincolata

. .
.
. . . . . : . . . .

»

a 56231 Opera Pia Moscardini in Corneto Tarquinia, amministrata dalla 147 -
locale CongregazÏone di Carità . . . . . . . .

.
»

a 50232 Opera Pia elemosiniera Salerno in Dorneto Targilinia (Roma), 441 -
amministrata dalla locale Congregazione di carità . . . .

»

» 36313 Comune di Corneto Tartininia (Roma) per la dote Pardi . . . . > 39 --

Consolidato 5% 391235 Bany Regionale, societh anonima con sede in Roma. Vincolak 1010õ -
3.50 % 20&38 Confraternita della Morte ed Orazione in Civitavecchia (Räina) . Ì4 -

23218 Confraternita della Morte ed Orazione in Civitavecollia (Roma) , 28 -

136698 Intestata come la precedente . . . . . . . . . , . . . » 63 -

170585 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . í> 224 --

- -171420 Intestata come la precedente . . . . ; . . a à a , , ,,
a 21 --

211197 Intestata come la precedente : . . . . . . . . . . . , . ß.50
222415 Intestata come la precedente . . . . . . , . . . .

» 77 -

266942 Intestata come la Þrecedente . · · · · · · · · · · · , .
» $6

301189 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . > 17.40

304190 Intestata come la precedente . -

. . . . . . . . . . . . » 17.50

a 329217 Intestata come la precedente
.
.
. . . . . . . . . . . . » 17.50

a 343003 Intestata come la precedente . • e . . . = . . . . . . .
» 3.50

3 ©/o 3602õ Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . » 3 -

a « 41908 Intestata come la precedente .
. . . . . . . . . . . . . » 3 ....

Consol. 5 /, vecchio 1035711 Per la proprieth: Olearo Edvige-Maria e Giuseppa-Orsola fu Giu.
Solo certificeto seppe, minori, sotto la patria potesta della madre Flecchia
di nuda proprietà Marta, dom. a Viverone (Novara) .

-
-

· · · · . . . . > 205 -
Per l'usufrutto: Flecchla Marta fu Carlo

Cansolidato 5°7e 572293 Per la proprietà: Callero GugIlelmo fu Agostino, dom. a Napoli . » 21õ -
Solo certificato Per l'usufrutto: Cafiero Cesare di Guglielmo,
di nuda proprietà

3.50 ©/, 192423 Neri Emma fu Giuseppe, nubile, dem. a Gattea (Forll) . . . .
» 80.50

380025 Neri Emnia fu Giuseppe, moglie di Rossi Luigi di Agostino, dom.
in Fano (Pesaro) . . . . . . . . . . . . . . . . » 31.50

Roma, 30 ghign; 1923. Il direttore generale: D'ARIENZO.

Dario Perusy, direttore. - Tumino Rattaele, gerente. Roma - Stampe11a dello Stato.


